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Il Parlamento lituano prepara una legge Allarme in città per l'arrivo 
da usare contro il partito comunista di un reggimento di paracadutisti 
Il provvedimento già in discussione Un segnale distensivo: il governo 
definisce illegali le «organizzazioni straniere» blocca la creazione di guardie di frontiera 

Vìlnius metterà fuorilegge il Pois 
Il Parlamento lituano prepara una legge sui partiti 
che metterà fuorilegge il Pcus. È l'ultima mossa 
che potrebbe nuovamente far risalire la tensione 
dopo una giornata, ieri, di relativa calma. Forte 
polemica dei militari per una «campagna contro le 
forze armate*. Vietata in Ucraina una manifesta
zione di solidarietà prevista per sabato prossimo. 
Telefonata Gorbaciov-Thatcher. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. «Nessun inciden
te, le edicole dei giornali pre
se d'assalto come se vendes
sero dolci caldi, la piazza anti
stante il palazzo del Comitato 
centrale del tutto deserta...». 
Cosi la Tass descrive una Vii-
nius idilliaca dopo i giorni di 
massima tensione, anche se il 
leader nazionalista Landsber-
ghis. intervistato in diretta da 
una televisione americana, 
nonostante la disposizione 
del ministero degli Esteri del-
l'Urss che ha vietato la perma
nenza dei giornalisti stranieri, 
ha sostenuto che la situazione 
rimane •pericolosa*. E per 
questa ragione si attende -un 
maggiore sostegno in quanto 
Washington e gli Stati Uniti 
hanno una grande tradizione 
democratica». Landsberghis 
ha anche annunciato che il 
senatore Usa Edward Kenne
dy potrebbe lare da mediato
re nell'avvio dei negoziati tra 
Mosca e la Lituania. 

Ma la tensione rischia di sa
lire nuovamente dopo la rive
lazione delle ultime intenzioni 
dei dirigenti lituani i quali 
hanno presentato un progetto 
di legge sui partiti che prevede 
la messa fuorilegge dell'attivi
la di •paniti politici e altre or
ganizzazioni straniere». Ora è 
automatico che, secondo 
questa legge, il Pcus verrebbe 
considerato un partito stranie
ro essendo la Lituania dichia
ratasi Repubblica indipen
dente. La legge ieri ha comin

ciato ad essere discussa dal 
Soviet supremo di Vìlnius ma 
non è stata ancora approvata. 
Il colonnello Nauman, porta
voce del ministero della Dife
sa, si è detto certo che -prima 
o poi» tutu i giovani che si na
scondono nelle chiese verran
no presi e giudicati secondo 
le leggi sovietiche per aver ab
bandonato i reparti. Ma ieri un 
deputato lituano, Mecys Lau-
rinkus, ha avuto assicurazioni 
che tutti gli arrestati verranno 
ricondotti alle loro unita di ap
partenenza ma non subiran
no punizioni: «Rimarranno la 
sino al temine della ferma o 
sino alla conclusione di nego
ziali Ira Mosca e Vilnius». Tut
tavia, non vi è ancora aria di 
trattative. La dirigenza sovieti
ca insiste a sostenere che in 
Lituania c'è stata una violazio
ne della Costituzione. È quan
to ha detto ieri Gorbaciov alla 
signora Thatcher nel corso di 
una conversazione telefonica 
protrattasi per 50 minuti. 

Piuttosto ieri è andata cre
scendo la polemica da parte 
dei militari i quali sostengono 
che è in corso una «campagna 
propagandistica di discredito 
delle forze armate sovietiche». 
Dal ministero della Difesa di 
Mosca si denunciano una se
ne di «provocazioni» nei con
fronti di sedi e personale mili
tare ed anche tentativi di im
possessarsi delle armi. 

L'ingresso di un reggimento 
di paracadutisti a Vìlnius ha 

latto gridare all'occupazione 
militare. Ma il comando e in
tervenuto per precisare che la 
presenza del reggimento è in 
relazione a g i i programmate 
esercitazioni ed anche per 
•prevenire possibili disordini e 
garantire la sicurezza dei citta
dini». Il generale Polevik ha 
comunicato che le manovre, 
che comprendono operazioni 
terrestri, combattimenti, movi
menti di truppe e di aerei, lan
cio di paracadutisti, si portrar-
ranno anche per lutto il mese 
di aprile. Il comando militare 
- dice la 7ass - ha informato il 
presidente Landsberghis «sul
la natura delle esercitazioni». 

Una giornata di solidarietà 
nei confronti della Lituania, 
indetta per sabato prossimo in 
tutta l'Ucraina dai nazionalisti 
del »Rukh», è stata vietata dal 

governo di Kiev in quanto «po
trebbe destabilizzare la situa
zione». I comunisti ucraini ' 
hanno definito -irresponsabi
le, avventuristica e provocato
ria» la decisione di svolgere la 
manifestazione. 

Un segno di distensione: il 
governo della Lituania ha so
speso ieri l'attuazione del pro
getto per l'istituzione del cor
po delle guardie di frontiera 
della repubblica di Lituania: 
era uno dei punti di maggior 
attrito con il Cremlino. 

Il governo secessionista ha 
anche raccomandalo ai citta
dini lituani di non opporre re
sistenza qualora le autorità 
sovietiche tentassero di se
questrare le armi da fuoco in 
loro possesso, soprattutto le 
armi da caccia. 
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Statys Lozoraitis a Roma 
«L'ambasciatore» lituano: 
«Presto ogni cittadino 
avrà un passaporto» 

\<~~7?% 

Soldati sovietici pronti per l'inizio delle manovre militari 

• • ROMA. Ambasciatore «vo
lante» della Lituania, fa la spo
la tra Washington e il Vaticano 
per raccogliere e stimolare so
lidarietà alla causa indipen
dentista. Statys Lozoraitis, in 
questi giorni a Roma proprio 
per avere colloqui con espo
nenti della Santa Sede (presso 
la quale svolge attività diplo
matica) ha dichiarato che 
quanto prima la Lituania torni
rà ai propri cittadini un passa
porto. Lo stesso Lozoraitis, uni
co rappresentante all'estero 
della Lituania che lo ha nomi
nato «ambasciatore straordi
nario», viaggia da tempo con 
passaporto «nazionale» ed ha 
fornito un analogo documento 
a molti esuli. "Il presidente del 

Parlamento - ha detto l'espo
nente lituano - mi ha chiesto 
ieri di predisporre la prepara
zione di passaporti da inviare 
nel mio paese perché anche 
là, d'ora in avanti, ogni cittadi
no avrà la possibilità di averne 
uno». Lozoraitis si rende ovvia
mente conto che Mosca non 
gradirà la nuova iniziativa dei 
•secessionisti», ma ribadisce 
che la Lituania «non deve ritor
nare indietro» e invita anzi i 
parlamenti dell'Occidente a 
mobilitarsi per sostenere la 
causa indipendentista. Di qui 
l'apprezzamento per chi si 
muove. 

Lozoraitis, che sta viaggian
do in molti paesi, e reduce dal

la Polonia dove si è compli
mentato con un gruppo di par
lamentari di Solidamosc, ca
peggiato da Bronislaw Gere-
mek, che di recente ha com
piuto una visita a Vilnius. «Per 
la nostra causa - ha detto a 
Roma Lozoraitis - queste ini
ziative sono molto importanti e 
nell'immediato futuro possono 
proteggerci meglio di un nco-
noscimento formale che sicu
ramente irriterebbe mollo l'U
nione Sovietica». Decisa la di
fesa delle scelle del lituani: -È 
un Parlamento liberamente 
eletto dal popolo che a Vilnius 
è vittima dì una vera e propria 
aggressione e io mi appellerei 
quindi alla solidarietà degli al
tri parlamenti democratici del

l'Europa occidentale». Lozo
raitis intende ora proseguire la 
Ircnctica attivività intemazio
nale. Dopo la visita in Polonia 
intende ora recarsi in altri pae
si dell'Est, ma anche dell'Euro
pa occidentale. Alla tappa ro
mana seguiranno quelle in 
Svizzera, in Francia e Spagna. 
In Vaticano cercherà sostegno 
e solidarietà: -So che il Papa -
ha detto - nei giorni scorsi ha 
lanciato un appello al dialogo 
e ne sono contento. Il suo 
ascendente nei paesi dell'Est è 
grande e credo che la norma
lizzazione dei rapporti diplo
matici tra l'Urss e la Sante Sede 
potrebbe avere nflessi positivi 
anche sulle vicende lituane». 

Cauto il giudizio di Lozoraitis 
sulle scelte degli estoni, più 
moderati dei lituani nel pro
cesso di distacco dall'Urss: 
•Solo un anno fa avevano posi
zioni d'avanguardia che oggi 
invece sosteniamo noi lituani». 
Decisa invece la difesa degli 
indipendentisti dall'accusa di 
avere un'eccessiva fretta che 
rischia di mettere in pericolo la 
perestrojka gorbacioviana: -Il 
destino dell'Urss ci interessa fi
no ad un certo punto. Non cre
do comunque che si arriverà 
ad una prova di forza. Noi sia
mo per il dialogo e Gorbaciov 
dice di voler trattare, speriamo 
che si arrivi presto a parlarci 
senza esasperazioni né dram-

Inaugurata con domande al vicepremier Nikitin la nuova prassi delle interpellanze parlamentari 

Il Soviet interroga i ministri 
Botta e risposta sulla crisi economica 
L'economia allarma sempre di più i dirigenti del
l'Urss. Gorbaciov e Rizhkov stanno definendo le 
«misure speciali» per affrontare la «difficile situazio
ne». Il Parlamento inaugura, proprio sui temi eco
nomici, il sistema del «botta e risposta» tra deputati 
e governo. Nel progetto di nuovo statuto del Pcus 
rimane il principio del «centralismo democratico». 
Afanasiev: «Il Pcus deve rinunciare al comunismo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il primo ministro sovietico Nikolai Ryzhkov 

ira MOSCA. Gorbaciov l'ha 
messa al primo posto degli 
impegni della sua nuova cari
ca ai vertici dello Stato parlan
done martedì alla prima riu
nione del -Consiglio presiden
ziale» e il primo ministro Niko-
lai Rizhkov si appresta a defi
nire con i suoi più stretti colla
boratori il piano concreto di 
misure speciali più volte an
nunciate. È sempre l'econo
mia, oltre alle questioni nazio
nali, il tema dominante della 
politica sovietica. Le decisioni 
non dovrebbero tardare visto 
che da più parti giungono se
gnali di un progressivo peg
gioramento della situazione. 

della produzione e del conse
guente approvvigionamento 
dei beni di consumo. Rizhkov 
farà un rapporto al Parlamen
to il 25 aprile mentre Gorba
ciov ha sollecitato la realizza
zione di un «sistema di merca
to» e sostenuto la necessità di 
una «trasformazione del siste
ma finanziario e monetario». 
Su quest'ultimo punto si è sof
fermato ieri il vicepresidente 
del Consiglio Vladilen Nikitin, 
presidente della «Commissio
ne statale per i prodotti ali
mentari e gli acquisti», il quale 
ha risposto, nel corso di un 
•botta e risposta», alle doman
de dei parlamentan. Si è trat

tato di una innovazione nei la
vori del Soviet supremo: il 
«question-time» si svolgerà 
l'ultimo mercoledì del mese e 
i ministri dovranno presentar
si per rispondere alle doman
de dei deputati. 

Nikitin, che ha fatto da «ca
via», ha affermato che l'unica 
via per superare la •difficilissi
ma situazione è andare gra
dualmente all'introduzione di 
un mercato di relazioni» e ha 
citato un dato allarmante: il 
tasso di crescita della produ
zione alimentare è diminuito 
di oltre il 50 per cento tra il 
1988 e il 1989. Ulteriori, 
preoccupanti dati, nei giorni 
scorsi, erano stati citati da un 
altro vicepresidente del Consi
glio, l'economista Leonid 
Abalkin, il quale, intervistato 
dalla «Tass», aveva denuncia
to il calo della produzione pe
trolifera e del carbone, rispet
tivamente del quattro e del sei 
per cento, un crollo nella pro
duzione di autobus e camion. 
Il tutto dovuto, secondo Abal

kin, agli scioperi che hanno 
interessato, nei primi due me
si di quest'anno, circa nove 
milioni di giornate lavorative 
contro i 7 milioni e trecento
mila del 1989. 

La -Pravda» intanto ha pub
blicato l'intero progetto del 
nuovo statuto del Pcus, appro
valo all'ultima sessione del 
Comitato centrale e che verrà 
esaminato al 28" Congresso di 
luglio. Nel testo è rimasto l'e
splicito riferimento al princi
pio del «centralismo demo
cratico» che si voleva, nella 
versione originale, attenuare 
o addirittura omettere. Ma il 
Comitato centrale del 17 mar
zo, come dovette ammettere 
lo stesso Gorbaciov, impose la 
citazione del principio nel ca
pitolo dedicato alla «struttura 
organizzativa del partito». Il ri
ferimento al centralismo de
mocratico occupa, tuttavia, 
uno spazio infinitamente mi
nore rispetto a quello coperto 
nel vecchio statuto. In un'altra 
parte dello statuto, dedicata 

alla 'democrazia intema», si 
afferma, invece, che «nel 
prendere le decisioni, le orga
nizzazioni devono affrontare 
tutti i punti di vista e la mino
ranza ha il diritto di difendere 
la sua posizione...». In quanto 
minoranza, Jurij Afanasiev, il 
rettore dell'istituto dell'archi
vio storico, più volte rimbrot
tato dai dirigenti sovietici, ha 
espresso la sua chiarissima 
posizione su -Dialogo», una n-
vista del Comitato centrale: 
•Mi hanno detto più volte che 
per quelli come me non c'è 
più posto nel Pcus. Effettiva
mente, nel Pcus di oggi per 
me non vi è posto. Perché se
condo me ncll'Urss non esiste 
un Pcus ma una struttura a tre 
strali: i dirigenti del partilo e 
del governo, l'apparato del 
partito e gli iscritti che non 
hanno alcuna influenza sui 
primi due strati. In verità l'e
poca del Pcus è finita, una so
cietà civile non consentirà più 
di dargli la "forza guida". Il 
Pcus deve rinunciare al comu
nismo». OSe. Ser. 

Elena Bonner 
agli Usa 
«Riconoscete 
Vilnius» 

La vedova di Andrei Sakharov ha chiesto al presidente degli 
Stati Uniti di riconoscere immediatamente l'indipendenzn 
della Lituania e di stabilire normali relazioni diplomatiche' 
con il governo di Vilnius. In una dichiarazione fatta a New. 
ton. nello stato del Massachusetts, dove vivono alcuni suoi 
parenti che è venuta per la prima volta a trovare dopo te 
morte del marito nello scorso dicembre, Elena Bonner (nel
la foto) ha ricordato che gli Stati Uniti non hanno mai rico
nosciuto l'annessione della Lituania da parte dell'Urss nel 
1940 e ha dello che Washington ha ora «la responsabilità 
storica» di fare seguire i fatti alle parole e di riconoscere la di
chiarazione unilaterale d'indipendenza da parte della Litua-

Sulla Lituania 
gli Usa difendono 
la loro 
posizione 

Il Papa: «All'Est 
si è manifestata 
la precarietà 
della menzogna» 

L'amministrazione america
na ha informalo il Cremlino 
della sua opposizione all'u
so della forza in Lituania 
•nel modo più deciso» e tra
mite tutti i canali diplomati^ 
e privati a sua disposizione. 

mm^^^^^^^^^^^m^m II portavoce della Casa Bian
ca Marlin Frtzwater ha di

chiarato: «Il fatto che abbiamo reso nota la nostra posizione 
con tutti i mezzi - cioè quelli diplomatici e le conversazioni 
dirette fra il segretario di Slato James Baker e il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Shevardnadze cosi come i telegram
mi inviali all'Urss - indea che abbiamo notificato il nostro 
atteggiamento nel modo più risoluto». Lo stesso presidente 
Bush ha risposto direttamente alle critiche mossegli da un 
gruppo di parlamentari repubblicani secondo i quali la sua 
politica nei confronti della crisi lituana non era abbastanza 
detcrminata. Dopo l'incontro il deputato Newt Gingrich ha 
dichiarato che il capo della Casa Bianca è nuscito a dilegua
re i dubbi dei parlamentari, 

•Si Ò manifestata la precarie
tà della menzogna», negli ul
timi tempi, in Polonia e in al-
tn «paesi fratelli» d'Europa. 
Lo ha detto il Papa, parlan
do in polacco, nel corso del
l'udienza generale nell'-Au-

^ . la Nervi» dinanzi a circa 
lOmila fedeli di vari paesi, 

ad alcuni gruppi di pellegrini provenienti dalla Polonia. Il 
pontefice, che ha impostato il discorso ai connazionali sul 
tema della verità tra sii uomini, si è rivolto idealmente, in for
ma di preghiera, alla Madonna del santuario polacco di 
Czeslochowa. «Oggi - ha detto - desideriamo ringraziare (e, 
madre di Cristo, per il fatto che si è manifestata la precarietà 
della menzogna. Per il fatto che la verità, forza dell'uomo, si 
fa strada. E desideriamo ringraziarti per tutti gli uomini che 
vivono in Polonia e noi paesi fratelli, nell'Europa e dapper
tutto, per tutti quelli che si sono opposti alla violenza contro 
la verità, per tutti coloro per i quali la venta è diventata la (or
za. Per tutti e per ciascuno». 

Si aggrava - dopo l'ennesi
mo nfiuto di ospitarlo, pro
veniente questa volta dai 
suoi ex •gmiidi fratelli sovie
tici» - il dramma umano di 
Ench Honecker costretto a 
restare con la moglie in un 

— m m m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ospizio evangelico. Il gndo 
d'aiuto era stato lanciato la 

settimana scorsa da Margot Honecker ed era stato rivolto al 
primo ministro Hans Modrow: -Ench sta morendo - aveva 
detto - ed ha urgente bisogno di terapie contro il dolore per 
rendere meno strazianti i suoi ultimi giorni Modrw si era 
recato a trovare gli Honecker nella casa parrocchiale evan
gelica annessa ad un ospizio per anziani dove essi abitano 
da alcune settimane, a Lobetal, vicino a Bemau. Il primo mi
nistro uscente era rimasto •penosamente colpito» dalle con
dizioni di colui che per tanti anni era stato il capo dello Stato 
ed aveva cercato di sistemarlo in una casa di riposo gover
nativa presso Potsdam, ma non ci era riuscito a causa delle 
proteste congiunte sia degli altri ospiti sia degli abitanti del 
posto da cui erano addirittura partite minacce di linciaggio. 

Erich Honecker 
non trova casa 
Deve restare 
in ospizio 

Colombia 
5 militanti di 
sinistra uccisi 
da un commando 

Un gruppo di uomini armati 
ha assassinato cinque mili
tanti di sinistra, tra i quali un 
consigliere comunale recen
temente eletto del partito 
•Fronte popolare» ed un din-
gente nazionale del snida-

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmm cato dei lavoratori delle ba
nane. Il massacro è avvenu

to all'alba, nella locai tà di Chigordo, nella regione di Uraba, 
nel nord est del paese. Secondo un portavoce del sindacato 
nazionale dei lavoratori dell'industria agrozootecnica (Sin-
trainagro), a cui apparteneva appunto una delle vittime, il 
commando paramilitare è penetrato in due propnetà agri
cole ed i suoi uomini, il cui numero è ancora imprecisato, 
dopo aver costretto tutti gli operai che vi dormivano a sve
gliarsi, hanno separato i cinque militanti di sinistra, ucciden
doli a colpi di mitra. 

Il governo della Germania 
orientale ha concesso il rico
noscimento giundico ai «te
stimoni di Geova», revocan
do un bando durato 40 anni. 
É avvenuto il 14 marzo scor
so ma la notizia è stata solo 

^^mm^m^mmm^mm^m^ ora diffusa dal corpo diretti
vo dell'organizzazione mon

diale dei testimoni. Dopo la line della seconda guerra mon
diale e la persecuzione nazista, i testimoni vennero messi al 
bando nell'agosto del 1950 dal regime comunista della Ger
mania orientale. Nell'autunno dello scorso anno, traendo 
occasione dai radicali mutamenti politici avvenuti nel pae
se, i testimoni di Geova presentarono istanza alla Rdt onde 
riottencre la libertà d: culto. In risposta, il consiglio dei mini
stri della Repubblica democratica tedesca, ufficio per gli af
fari religiosi, ha ora concesso loro il riconoscimento giundi-
co. 

Testimoni 
di Geova 
legali 
anche in Rdt 

VIRGINIA LORI 

La commissione Esteri del Senato sugli impegni per l'Est 

«C'è un black-out sugli aiuti 
De Michelis venga a rispondere» 

NEDO CANETTI 

• • ROMA. L'audizione, ieri, 
alla commissione Esteri del Se
nato sulla coopcrazione dell'I
talia con i paesi in via di svilup
po, di un rappresentante del 
governo, è iniziata con una no
tazione curiosa. 

Il presidente, il socialista Mi
chele Achilli, ha annunciato 
che, dopo il 22 novembre, 
giorno nel quale era stato sen
tito Gianni De Michelis, invano 
si è «inseguito» per cinque mesi 
il ministro aflinchè venisse a 
concludere la sua audizione. 

•Irreperibile» De Michelis, ie
ri, per non interrompere l'inda
gine è stato ascoltato il sottose
gretario Susanna Agnelli. Mol

te critiche si sono levate da 
rapprcsentanti'di tutti i gruppi 
parlamentari per la mancanza 
di adeguate informazioni. 

Lo stesso sottosegretario ha 
denunciato un «notevole stato 
di confusione» assicurando co
munque di aver avvialo uno 
studio per dotare la direzione 
generale della coopcrazione 
di uno strumento utile al repe
rimento di notizie in tempi bre
vi. 

La carenza di strumenti era 
stata segnalata dallo stesso 
Achilli, da Antonio Giolitti del
la Sinistra indipendente dai 
comunisti Rino Serri e Giusep

pe Bolla. Susanna Agnelli, ha, 
questo proposito, addossato la 
colpa -alle troppe strettoie bu
rocratiche- da cui la direzione 
per la coopcrazione sarebbe 
oberata. 

Per quanto riguarda il pro
blema degli aiuti ai paesi del
l'Europa orientale, sollevato 
da Bolla (ha sostenuto che 
l'intervento non può più oggi 
essere limitato ad Ungheria e 
Polonia, come in un primo 
tempo previsto), il rappresen
tante del governo ha convenu
to che la questione deve essere 
allrontala con uno stanzia
mento aggiuntivo (-un canale 
diverso dalla coopcrazione», 
secondo Bolla) e non con i 

fondi della legge 49 sulla coo
pcrazione. 

Commentando l'audizione, 
Bolla si è dichiaralo, più che 
insoddisfatto, molto preoccu
pato dello stato della nostra 
coopcrazione. 

•E comunque necessario -
ha aggiunto - precisare meglio 
ì criteri di selezione della spesa 
e studiare il modo per intro
durre un nuovo criterio di pno-
riti-, 

Susanna Agnelli ha chiesto 
una nuova audizione, per ri
spondere, dopo un colloquio 
con il ministro, alle molte criti
che, ma la commissione non 
l'ha concessa, chiedendo, in
vece, risposte scritte a De Mi
chelis. 

Oggi in visita nella capitale il primo ministro del nuovo governo cecoslovacco 
«Per ricostruire l'economia ci ispiriamo al vostro paese» 

Calfa: «L'Italia come modello» 
• • La nuova Cecoslovac
chia, repentinamente sorta 
dalle cencn del vecchio regi
me comunista, guarda all'Italia 
come a un modello per la rico
struzione della propria econo
mia. Questo è quanto ha di
chiarato il primo ministro Ma-
nan Calla prima di lasciare 
Praga diretto a Roma. È la pri
ma visita che dirigenti di alto li
vello del governo uscito dalle 
•giornate di novembre» com
piono nel nostro paese. 

Calfa. in una intervista rila
sciata all'Ansa, ha sottolineato 
come un contributo determi
nante al rilancio economico 
del suo paese possa venire 
non soltanto dai giganti indu

striali come la Fiat, ma anche 
da quelle piccole e medie 
aziende italiane che in questi 
anni «hanno saputo diventare 
maestre indiscusse di qualità e 
di design». Ncll'auspicare 
quindi un accrescimento del
l'interesse di tutti gli imprendi
tori italiani verso la Cecoslo
vacchia, il primo ministro ha 
spiegato che i settori prioritari 
di collaborazione dovrebbero 
essere "quelli del rinnovamen
to tecnologico, dell'ecologia e 
del turismo», 

Quanto ai nostri gruppi in
dustriali maggiori, ha sottoli
neato Calfa, essi potrebbero 
essere, se si -faranno avanti», i 
primi beneficiari di una politi

ca economica lesa «ad una 
maggiore diversificazione di 
contatti con l'estero» finora 
prevalentemente imperniati 
sulle relazioni con la Germa
nia. Per la Fiat, in particolare, 
esistono «margini di manovra
s i per una collaborazione con 
la Skoda, sia con la labbrica di 
autocarri Tatra, una azienda 
da ,•<•> formata alla quale, di
ce Calla, sembrano molto inte
ressati gli americani. Buone 
anche le prospettive di una 
collaborazione con l'Eni, alla 
quale la Cecoslovacchia po
trebbe chiedere l'allacciamen
to al gasdotto che porterà me
lano dall'Algeria all'Europa. 

Quanto alla situazione poli

tica in Cecoslovacchia, Calla si 
è dichiarato convinto che, nel
le prossime elezioni program
mate per l'8 di giugno, la gente 
•stanca ed oppressa a lungo 
dal concetto di partito, linirà si
curamente per premiare le for
mazioni di ispirazione cristia
na, penalizzando gravemente i 
comunisti». 

Manan Calfa è diventato pri
mo ministro nello scorso di
cembre, dopo che il governo 
Adamec. lormato prevalente
mente da comunisti, aveva in
contrato l'opposizione del Fo
rum civico e delle altre orga
nizzazioni che avevano guida
to la protesta di massa. Dimes
sosi Adamec (oggi presidente 

del partito comunista) l'incari
co era passato, nella sua quali
tà di viceprimoministro, pro
prio a Manan Calfa, un avvoca
to slovacco fino ad allora pres
soché sconosciuto al grande 
pubblico. Il nuovo governo lor
mato da Calla riuscì, nono
stante lo scetticismo della vigi
lia, a riflettere le attese di svolta 
radicale che percorrevano il 
paese, chiamando esponenti 
di punta dell'opposizione a ri
coprire incarichi di decisiva 
importanza. 

Nel gennaio scorso Calfa ha 
annunciato, insieme alvicepn-
mominislro Komarek, la sua 
decisione di abbandonare le 
file del Partito comunista. 

l'Unità 
Giovedì 
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